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Se Dio debba. entrare nel Duomo di Flrenzt · 

elelllliYàplente all' ufllcio de!_giolnale in Ti& I}Or#hi )n. BB Udine. 

del nat}o Joco non B.Ì deve e non Si può . UOp~ cho, la ma~gioranr.a d,OÌ Ìibdr~li ~O· 
confondero Mll'ind'u\genza contro l'inva. rentiitl 1 per 'quanto dolci dispìdto 'e di 
s!oile 'del paolo~tistho ;· la.' religldne:es'senllo costum1, si chieda se non conveu~a uppom 

IL TRIONFO . DI CHECCO. 

il Vel'o, o il· pnolottismo rappresentautlone una diga alla martla .montante nel gesui- . Finalmente Br~nceseo Ooccapieller, ~·de­
la dogeuerazione e J'adnlwrazione .(così tismo, in nome dell1t t:eli~ionq.• Imperocchè, putttto e tribuuo di Roma, ,; come egli; si 

. L' It~\i~ att~aver~a 111;·~p0ea f~~otne.n~lh i 'qiudioa ·il mnsSot!ismo): Ora tutti coloro ·persh,to, dei rPavi ,e dei ;:;a.nti hanno _com· cnh~ma1 è stato scarcerato, ed è stato acar­
per la JUcrednhtà' q1 coloro che ·ne d1spo~, che amano .I<'irenze. e ,cho. ne consi<lerano l)~ttu,~o .. il gesUltlst,no, iq,, ilome deiJa,.,r~Jii- cerato alle 7, di: sera, t~ ora, pit) pro.pi'Aia 
tir.zaùo i dèstiùi. Non si è'fatto mai'lt.bba~ .Ja prosperità morale e materiale cotne qua gwu~~ alla qual~ esso . ha. recato, e btt~te· per fare come dicono i romani uu, pq' di 
Stanza per scacciar Dio dalle istituzioui:. , parte -I;JSSepr,ialissima della grandezr.a de\\e r~pb'a1 ad .. f\ttestarlo (' 'itninortale . polemica ca,qnai'U, 
La religione non entra. più nella casqrnul . patria italiapa,. non osservano senza tre p t- :ili,. ~àsca)i tll\la~~h~o o l t~aggio. ( dlt tl' O· E la cagnara avvenne lungo , tutte le 
e nella scuola; i voti 'fatti dai ~adri nellb dazione i progressi d'el paolottismo (~ non '[i,Hil~/le egge le v1_te de1 Sani!, e ne ha , vie di Roma percorse dalla •mmozza .. di 
più gravi circostanze dei Cormtm, e cousaL qià ,dei ladti, e dei farabutti H) Se ri- 'tro'vdto dei conlral'i'i ai Gesuit-i! Ma ' :Ohoeco, cho. uscl di. prigione salutato '•da 
crati dalla osservanza dei . seooli,:•sotio i~- sorgessè l'antico e gloriosissi!llo duca. Leo- in~ece_ di. cilarlì c ila Pascat che 1!011 è : un immenso npplauso, 0 eh~ continuò ,~ad 
fraljti. Non si vede l'ora . di ,escluder poi do ne sarèbbo più preoccupato di noi, Sdnlo; 'Fa mosll·w ·di 'crederè ai· Ptzpì , nnda.re avanti m mezzo alle ovaziolìi fino 
Dio dnlla famiglia col divorzio, dalla tom~ 1 quali,. Il foritl di . iuseguir<l (certo non ' es:~à ch'e 'ai Papi lnim crede; ed astìnfta . alla sua casa in via dei Greci. , 1 , l 
ba con l'esequie civili e con h~ cremazion~ senza ragione)' le sètte anarèhlèqe rosse, tlineré~zil péì· 'la ''l'eUyidne ~ristinna,-essa . Oolù. :giuut('• le grida è i battimanj in· 
dei cadaveri. . E non basta, da alcupi, st abbiamo perdùto troppo 'di' vista le stitte che ~ielle dalla <pro,ri~ni~ di Giud·1 /) sisten.ti lo costrinsero .ad affacciarakalla. ii-
cerca di scacciare Dio ancora dalle chi~se. anarchiche uere (E le sette t·osse ,qavaz- .. ~:~a dottrina della libertìt è giustà: a, .nestra. Diciamo costdnsero, .percbè cosi. 

Iri l!,irenze si ~ppareccaiauo grandi ft!Stb znrlo tippunta nella 'p/JIWècttziun'e ·ìlelte ~atto che essa si· èsplichi u~llll. eoneò~retlza mostrò; ber1ch' egli ue avesse \lnl\1 voglia 
per inaugumre i 're~ta'uri dé.l' Dnomo; eU nere). I gesuiti hltn!lo soolto a loro dimora o non ritnang<L sterile: ora 'alla libertadei m;~;tta, avundo bello e pronto il suo,,di· 
ecco sorta una pole.Jilica se alle solennitb. · prediletta Firomlò; il ·loro generale al>ita 1 gèsu!ti si''oppòdga ·lll.libeì'tìtidoi 'libetl~li, o seorsetto d'occasione, .: 
civili si debbttno accop'p'ia.te le religiose. n u.n.a villa spleudid. issim11 .. a S. Domenico d. i le due forr.e si riscon~te' ranno a vicenda·, vlo.· ""'' · 1- t ·d 11· 1 · F· 1 t h h · '"' una cosa mo to gns osa · e a. qua e Peruzzi ·che teneva pe~ qlles~o 'a;ccoFpla'- teso?;· e sono I gas~t .1'ò e anno,acqu 1: cermino i migliori: :Aitriméntiin nome della. non vogliamo privare i nostri: Jettori •. 
mento, è parso a taludo 8ecoudare ol~- stato il .Palazr.o Oont1, Il palazi!?,StroZZ), ·-libertà rsi- creeveb:be·l()oco a/cpoeo e· senza 
rimtli; poichè

1 
per certi giacobini, sanno <\i mentre ti palazzo M11cdonald è abt.tatodalla, .•avy,èrtitlo, l il monopolio di ·:nua ·setta cer-. Checco dunque cominciò dicendosi 'dispo­

clericali tutti coloro che onorano e noh dnme del Sacr_o Ouore.- Il paolo~tJsmo pro- tamente alla libertà non, propi!{ia. (StcL sto .ancora lt sacrificarsi 'per il popolo, .co­
dispregian~ il :~en~hnento. ruligioso~· Ol·a ill spera, c.ome SI'- 'lede, ln un amb~ente certo 08116 e, {late, z,, t,ibe!'là ,angh,e ai, ppstri me· nui tro anni scorsi, dichiaran(l6,,elur sì 
quel temp1o dt l!,l!'enze 81 raccòlgono· tlitt~. non osttle. pella. qual. ~0~11 Jlon 11 ~oyeruo 1 1 

,,apv.er,~qrii) Noi ,pr~v(\dlamt? Qhe il. u,ostro. ritirò .dalla. Oamem p(lrchè_. vedeva hnpos­
l~ oro ve. daL fecondo accoppiamento dellh. Dl)1 devono_ preoccuparsi.! fiorentini,! !lua)t dlscorsq:.~aprà .dUort~ a .. r!lme :. essiin(lial· · sibila di .adell!piervi al sU<l manda~o. Egli 
eivillà coll'alto sen.so della religi<)lle; .fq.. n~lla loro· gr~nde nl!tggwt·anza.n?u confo~· .. mente t'eiHosi (?)e liber~[j · essè.uzililmente' ·sperava di essere immediatamente .l'ieletto, 
steggiare quel ristauro senza il.pensiero di dono la ,r~ligtOne ~o~la ~uP_. er~ti:-I.?ne, ~,1dw . '\iWgesuit~l (èssèizz'i~lmet:te positivistì) , ma ! sttoi avv-ersari S!Jppèro soi[1deraAit8L\O 
Dio sarebbe stato nn ol~raggio alla glorio-' col qesmttsmo. (E t fial'~nt.tne· s~esvz non' 'sj;ìihètlrem\J •al"glaèobiui e ai'baeiapile. Ma' partito. · · · · ·· ~ ' ' ;, 
sissima storia di ]firenze., L~ quiile .hl! · contt~f!dono. l!f l1bet·ià ~0'1 ,hbera_tz1 ta. mo-- ,;IJ.Msto. è· il lllistto , · dllstino, e ·sappiamo a· Però .la cosa fu di • breve .durata~· IL ,par­
mandato splendori inestingnibìll quando ~i· del·~_zume o01 ff!oderat1, ,l lta{t~ ·.(:or se4- ~rov11 che non tt·overemmo più un 'POSto tito seppe ricostituirsi, ed otte.uere, h~sit· 
votò a Gesù Cristo liberatore, e snl fron\- tan1; largke.fl,tlta,n«?· ca~: !f.esult•· w amo- m un' Italia ntea 0 clèrièale. Ma. noli soli> · tqria ·çontro l'oro· .e,. contro l' ÌIJI;ll,l,l!lfal'ità. 
ton e del l'alazr.o Vecchio ft\ scritta l' \m;- . r~vutezze· e suss!d!t). N.ot n?u appar~u-, ,; lll>i ih ·questa funesta coutin"'enza. sarem-, P~r chi, np~ B\ipess9; ·r o/'a signifie~,il-.p~in­
mortale epigrafe: R•x i·e,c}um et 'Dominu'B: 'ntamo~ a 'q nella., scu~la ~utcobma elle ,!Q· mo •elisi ~iF rene ilvrebbe poca;0im~ortanza),., cipe F~tbr1z1o Oolo~ll.~· st~,o c~ll),pe,~1tqr,eJ. e' 
dbrniuantiunl. · , V?Ca. 1l governo, cioè, !ll qnesto C!l.'lU;; l~ , : ma.,temil\mo forte che rsarebbe, eltsa :auche l' immorçttità il ve,cchio padre Ago~~iQ.Or da 
... JJi·•questo' avviso ,ò auche Ja.m9dPra~ b, VtQleny.~, .. P,.erclt~,.,Pil~glll \ID P!les~,,<ll'llro J~,.ciyiltà italiana. • , , Stradel\11-. . . . · . . . .. . .. 
mass~nica Opfnione,. con questo .Pbf~ èh~, Assomazt()m ,r?hgtose, l,a _qu~II .cor9spo~- . q h! non vi, preoccupate per la civiltà, • Cheooo si dichiara qniudi tribuno e t~tle 
il glOrnale fa. grar.ta lll solo J?w .di ·eu- dou.o a te~deur.e uatura)t dellapuno ,um.a!jo rtal.mna,. e pensate a voi, 0 signori mode- vuole rimanere. O n, dice. ogli, SI:\ ri~i1V!lSSe 
trare ne! restaurat? Duomo 'dt F1~enz~1 e ~:mno nspe,ttate. (E ~~~~ste ,Asso~1a2101j1 rat1. Vot non trov~te posto. n~ll' Italia atea, Si.~~\Q Pentato, conw-.. lodereb~u:)ioperi\ 
chiUdendo le porte 111 faccia al" se.,.btto' d1 Si!·l.t_-na,tt~ra(t ~~o n :fUI qno ,q9ppresse lif.lt ·0 pèrchè questa è sfruttata dat radicali· Dio 10111-·· · .. > • • , •• , .. , 

lui ai paolotti, cioè
1 

·ed ai ~esoitil • E 'vò,- ·l tl .. dormmo de~ vo~t,1;_9 pal'tltO mo,cferat~ ~) sta sr.ritto snlla bandiera del Tostro oppor.r 'l l· popolo romttno. r.unfclrì .. 11: In i. iL ,tito l d 
gll~mo · ~ecar1!e ·l \l ~onsiderazwn.i ·tanto sono 1. . ".Ma chiediamo a Fir~.uze, profondam~n1e tu~ism.o;, com~) l· Sitertti,u~ S\11 Refett?rio di tribuno. Gli ttUtichi' tri'buui · tqrouu. ,po· 
piacevo h ed IstruttiVe, frastaghandole cop . e ~Justamonte gelosa' dJ' tutte .le .h bertA, iO del fmtl descritto aall' Artasto - C!erJea- ',tep ti, ip; modo. da. Co,l)tt·ingvrcl b~~~.~ ~~pes~o 
poehd note ip corsivo. ' . . ' .. qll1n,di tollerante aocha verso, gli avver~afi ' lismo, · pa~lòttismo;'· gesuitismo, baciapili- il Senato. a ceJ~re .. ,P~çllM. uou.,sr. pqssuno 

" Il tlOUDUb!o, scrive rCJpinione, del· (nella qu.ale. tolleranza a~pun~o, si ~iu~en~a .. '~nlO, ~om:e '~oi '_F i~~eudete, SODO Ì!He.ligione fontf<tre di nUOVO' in • tùtte (e. provincio 
l'arte ·cdii a .religione è ?Ila. gran?e e· noh a p~ova 11 rispetto della li.berta),, chtedmm,o 'degl' ttli\Jatll,' !lltltdtata e? oltraggtata d~ d'Italia i Cpwizi lle.ntud~li ~ Questa .~arà 

. ultima parte ,della stona flot·entma; e· se a Ftrenze- se uon creda gmnto ·1lmom!lnto ~una" fa~rone arrogante smo al segno d t· opera mia,_-grip~ ,Olier,co, p~r la. redenzione 
il Perozzi l' h:t difeso è stato neL vero IILJ· 1 di passare dl\l!a. indifferenza alla qifes~ ·contrastare .a Dio l'ingresso al Duomo di delle plebi delle città. a delle calllpagne. 
•che questa v.olta. Ma l'alto senso· di carità : non dìci<tmo, si badi bene, alla dti~sa ~ Firenze, o di assegnargli condizioni. Quindi il Coccapieller intimò guerra· al 
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APPENDICE 1 figlio, e col quale potro parlare del coni- La giovane vedova si mise a singhiozzare. - Si tratta di sacrificarvi per faro la 
pagno che non più! Il signor <l\l;q11ie,r la guardò con una e· felicità di vostro figlio. 

l ' Il volto del s1gnor Monier che si ·era vi- , sp!es.s!one che si . avvjcinava alla pietà; po· •~ 'E· chi vi • di c~ che farei la -sua felicità 
1 schiarato di gioia. alle prime parole della' SCia r1preae: . abbandonandovelo? Pensate che i.o vivo:pel 

I P lRJA DI p lRIGI , vedova, si oscurò a quell'ultimo richiarqo ·· ·.;:. Sappiate che io~? quaranta milion.i. mio f~nciullo,Lnon ho altro ,al monqo;,.ma 
A a e le disse con durezza. . • In ·Europa una tale etlra sembra straordl· l Cl amlamQ abb!lstanza perchè la nost.ra .afl'e-

- Voi non mi avete compreso. . naria; -nelle Indie essa è. frequente;. Io sono ·J zione. bf\stl a' riempi ere i· nostri cucii-l.'' Io 
1 - Ma non nii parlavate di adottare mio assai più ricco. che qualcheduno. dei nostri l sono quasi' pbvera' e questo fanchino· ~v'rà a 
1.Jlglio ~ principi; tutti i piaceri,, ogni 8()rt11 di lusso, subire piil 1 'di una privazione durwrite la 

Il Necchio ripigliò non più con durezza - Senza dubbio. .. 1 m'è possibil~. So~ra questi quaranta mi· rJ vita, ma almeno avrà ad ogni istante ·l'as' 
ma'còn mestizia. ' , -Di prenderlo presso di voi, ~ farJo liorii; .Amaury ne ~vrà solame~te dieci; '.sisteoza,i bac.i. <Hla sua madre. Noi.nopci 

. ...,.. .Mio nipote, Amaury de la Haudraye ricco 1 · · ' \ tutto ll resto sarà d1 vostro figho, se vo1 .. .lasceNmo .ma~! D,qye è , l~~o , madre, .Jl.l?trà 
· il fig;I!o di Rosa-Maria ha venticinque anni, - hl' veto. . . . . . .1 volete :fare i! sac~ifizio di con.fid~rme.lo. In . sta.re il ~gli o~. ~a mm_ c!· di~idew 'adunque; 
è qn uomo. Il suo carattere·è fatto e miè -Vedete dunque bene cheJo Vl··cmh-.. 1 quantp a.vo1 e,gtus~o che.vo1s1ate_tnden- no1 abbtamoJ'lnsogpo d1 :vm percl11\''si~mo 
impossibile impr9ntarlo com~ vo~r~i.Amaury p_rendo,, che per, questo vi benedico -.e vi , n!zz~tl\ ?i _un sacriflzio che ripn può a ~eno . ,due essè_ri · d~boli ed isòlà~i.. Voi av~te· bi­
istruito, elegante, bello; rtCc!usstmo·per o- rmgrazto. .. ~ i d1 rmsmrv1 gravoso. A part1re dal g1orno .. sog'no dt n.ot perchè a!ilnamo ab'bastanl'a 
pera ·IIJia, .si sceglierà ben. presto. una con- - Come,, Jl)io, .nipotino, riprese il signor in cui vostro figlioverrà ad abitare con me, soll~rto per comprendere la, vostrà· tristezza. 
sorte e a c16 pensa forse gJà'senza nemmeno Monier, Enrico ha dei diritti alla mia er:e~ 'io vl passerò una rendita di sessantamila Perchè volati" voi: che)o soppprti,il.pe•ç> di 
pellsare a consu\tarmj. 1~. gli potr·ò inspirare dità eome Amaury De la Haudraye, il figUo llre annue. . · una _cplpa della _quale io sono iunl:iceute? 
riconoscenza _!!el .benefizu ~~e al!drò accu7 di mia sqrella; ma . io . farò, a, ne be . di plùc ' La iw>vape .vedova si rizzò; il B!lO ~olt_o ' ,Vi hO i(>_' fòrse, o!Jew1 ~e 'io sapes~~ a:fV,érlo 
mutando su di .lvi;· ma .mm arrrverò ;mal pel vostro ragaz1oo se VOI me lo !asma te.... . ·era trasllg~J-rato ,d& l dolore; una v1va mdi· fatto, ve· no domanderei per,tlòn<l'' prostrata 
ad affezionarmelo. come vorrei; ammogliato - Zio l zio! esclamò Bianca. cadendo in, gnazio11e brilla v:< pel suo sguardo. . innanzi a vOi'; ma io' ho compréliò •che- un 
ch' ei sàrà io resterò solo; ed io conosco ginoc~hio e .sfor.zandosi di pigliare l~ mano'. '. , - B?stà, si~no~~· .. grid~ essa .. basta. Il grande d.oloril vi ha colP.i.to e, che G;iaco'mo 
'roppo che CP,Sa. v_uol dire solit1,1dijle· :·per del s1gn?r ,M;?~\er .... ,.... . . , ·· melo IJ?I è te.sh~oniC? òhe 10 era pronta ad ~u!J.ry, 11 fr'!--t~llo ,d1 m.1a madre, n~- ,fu l.a 

·non esserne profondamente atterr1to; la so· Questi sl r1t1rò VI VIlmente. · · i · ! amarv1, e _che se vo1 aveste aperte le b'rac· cagtone; las.ctate. clw., se. ~te o<~ltcall! .il r1· 
lituqipe. mi.pes11; mi il odios!l; ,e. nop voglio -Alzatevi. alzatevi signora; io lo' sapeyo oia invece di uno avreste avuto due cuori cordq1, ricoP:ciliatévi coÌIIÌ9i~ m~ _qùello ~ho 
più esser solo; fa d'uopo che qualcheduno be,n~ che .vo! _non. legger~ste il f<!ndo_. d.ei, che avre_ bbero_ ~~~lp. itato .per. voi: Ma .. voi i.n· .. ~iù. ittl#.orta ' èon voi . stèsso i per?h~ l' qdio 
si avvicìin .a me; una creatura semplice, , p11e1 pens1.er1. e cbe .pntr1te upa IllUSIOne , .quella. :veci!: qtt dom~p.!iate dt ven<jere 1t i'er1sce tl cuore elle lo raoclimi:le. ' " 
dolce,. buona ch\1 io farò ricca e eli~!. mi che .io voglio distruggere, ben tosto., 1;:!11 ~~~ mio fanciullo l di far getto della mia, "Jte. - .E',·ìmposslbìle l gridò ihignor•Monier. 
renderà felice. Io 'non mi ammoglierò, ma mia tenerezza per Enrico, questo fanciullo. )!ione, 'di hilporre silenzio 'al.'niid ·cuore, di - Nie.Qte potrebbe. ,piegarvi'~ · . . 
tuttavia V\lrrei eresso di me 11n fl\nciullo. figlio di mio nipotè; è grande, se io mi se11,to · Tin'unziara'ai miei dov'eri ·per urla' forluna - Niente! . , .. ·. . , , , , . 

- 'Enrico l 1l vostro picèolo 'nipotino, disposto ·a fàre in Rno •favore più di'quan't6 · 'più o meno considerevole.- No, non sperate. -·[o Yi .ho. pr!lga,w.,a)\\)ast~n~a,;'!,, mia 
gridò Bianca .. , , .. . , ·. , possiate'm.ai. sper~re, i? non dim~nti.co da •,al,convin~ermi; •non oereate.?i.abbagliarm1, d,i~n,ità l!li ill1pedi~e. di ~a:r<l ~~ pi'ìl~. 

- SI .• ~nriCO, c~e po~ta li IDIO nom~. ~ ' quali' ~llli!lg[la. VOI .uac~ate ... Io :IJII ,riCOr~o .J con. strepitose promesse •. Ohi Insegnerà al . -:- Yol rifiutate ,<h affidarmi EnriCo r 
i di cm hn.eament1 m1 rtcordano'. quelli d1 che. va1 s1et~ l~ flgh" d1 G10y~l!~a .A.u)lvy, fanC!J!ll~ ad .limare e bened1re, s1l!\ madre 1 . :-:- La madre v~ole' ti! nere presso' di sè il 
u11 fratello che ho pianto tanto. la sorella dJ Gtacom.o, e voi_ered1tate parte Non 1111 .crederabbe esso colpevole di qul).l· .figlio suo. : ·· · .. 

- Ah l se sapeste quanto mi rendono del!' odio .mio; com~ _vostro figlio ~red\ta che _fallò' q~111\d?' nli: ved.ess!3 vieta t~ ìl11 .-:- ~ oi rinunciate per vostro figlio. a:t['(jnta 
felice le vostre parole! esclamò la vedova parte della J!lla foJ·~una. '· • aogha della casa m· CUI egli .vivrebbe r1cço, ,' ,flllllom. . . . . . . . 
alzandosi •Il 'Stèndendo•' verso il .vecchio le . -.E pe_rc1ò voi 1l chiamerete solo presso amàto, accarez~ato.? Ohi gh parlerebbe :di, .: .. -:-:- ~i!Junì:io 'ài vos.t~l.milioni, ,rl~" ~on a 
maph Enrico 06l1Berà dunque ,d! essere un d! vot1 ,!UI· solo-? ' suo radre1 ~hl gh pa:Ierebbe .sopratutto:~i. lfl!O flg_ho ... , . . '. :· ... 

. orf"pello d.al momento ohe lo !l.dottat~- Oh! . :- LJ:!! s?lq,? . . . D10. Impero10çchè. ~ol:· n,çn o1 .credtlte pm .Posc1a mchmaudosi con <hgni'à, la' gio-
'i\:l!ilnt~- vi amera. ~uesto fanCl,ullo, .!1 cu1 ' - Vo1 !adotterete e chiuderete a me la dal momento che Vl se.nttte. dJ non poter V~l)~ 1:yp,do:va ab~!lndonò _il .gl\bine~to del 
'té\i'èrO' cuofe' si • apr1tà alle pill dolc1 affe• , porta della vostra casa 1 . . perdonare l lli!lloMrto. 
'ziòni. Ed io, signore;-· quantò sàrò ricono· ' - Vi si condurrà di quando in quando Il signor' Mo)lnier fece un atto d' impa~ · 
BCente a colui clie formerà. Ja felicità di mio VPHWO fl~lio. :l<ienza, e interruppe ! 1 



,.~9,Y~~!lq1 c~~~,c~i '·~~oi, Q.r~ori ha crea~o ~ 

~arl!ti socfahstr, ani\.Mhlci e repubb .. hc.am 
e come !ltt' ragione qu;t i! buou !Ohecco !) 

· S'li è mo~arehic~1 e i.l suo par~itp ~bbrac­
,c!~rH,u~)ltJ_ vogh~no 11 beJle d Itaha ~~lla 
·:Omastui. dL.Savom. E combatterà l llll.· 
moralità, fondando un . nuòvo grande . eJi­
ftBio di civHth, Sl,lperàJlto quello di Roma 
antica. Il mio programma è 'Dio e· ttma· 

,,nit(l .• Tutto. per il !:lene del popolo, purchè 
;~~·ò'il. ~?polo lav~ri. . . . .. 
·••· .N\\p.fAt\i.Qilo .Hl r.1pt!stmò 1 plebisCiti nel: 
l'interesse pt·oprio. Vittorio Emanuele «di 

·santa memoria • li ricostitul p~r f~re I'J· 
.twJi" ... T n gJo.•a .. Ohecco risolleterò q\lèsti 

ii plebfsert!'ypei''Jil' mora!l{iì··e" la 'prosperita·' 
del ·).)aese'L; • · :,.''::·:n·· ·. 1 

Si avvfci~à, èon.tìiin~ egH, i\1889, l'anno 
fatale in cui l'Italia dovrà mostrarsi del. 
:gna dei benefizi della 'grande· . ri'vollizionff. 

.Io. era venuto s~ttll anni -prima per u.cco. 
: modare le cose, ma. non· potei compiere ·la 
.:m.ia. mis.~ione. Ora ripiglio· il mio· assunto; 
• ma non voglio nè il petrolio, nè laidistflli· 

zione. 
:·Il Redentòre dev'essere Re Umberto, il 

q~ale non ri~uterà l'aiuto di un ro10~nò 
d1 mente e d1 enoN come me, Io non s.mo 

· UJ1· Oillerone, ma ne so abbastanza, .RidarQ '• a -Roma'· l'antica grande~za; risollevando 
la forma plebiscitaria. ' · . 

I coceapielleristi sono come i 300 di 
Leonida allé termopili, come i 1000 di 
Marsala. Io .. ho una volontà ferrea.; voi 
datemi il potere. 1/ eroe Garibaldi disse 
·che" l' unionè fa la forz1t: Uno: solo lo smentl; 

· suo figlio Ricciotti, il quale volle atteg­
gì_nr~i a Scìpione dei coccapielleristi e di• · 
vise il partito. , · , 

Promette che in· Pàrlamento non<:si :w­
vìclnerà. ai cia.rlatani, ·graudi1 mezzani· e 
piccoli. . . · · . , · ,. , 

·· · ' Alle Otu·ceri·•Nnove ·vme' mo!'ti imputati 
1 di ferhl1eilti commessi 'in Jsbito di ubbria:­

che~za .. · Oiò · gli rincresce. Raccòma.ndò . 
quindi: al-popOlò di ti <in eccedere nel· bere, , 
di nùn usare .it coltello, di deditlarsi·: al, 
lllov'<iro e alla •fam.fglia e di mostr;lre di sa-· 
per gove~nlirsi senza polir.ia. ., ' 
.·Finisce prop_otiendo un evvh'a ai cocca.· 

·• piel.leristìj·· l qi.Jali• s. ono ·u.òmini'· .onesti; n~ 
evviva '!i la redenzione del' •proletariato, 
· u!l' evviva al·. re· e· 11\la tegina. Oonchiude. 
raccomandando la calma1 dicendo. che dove 
o' è Cheéco non occorrouo• g1mrd1e:: bas.ta 
Utili sola parola. : · · · . . 

Applausi lunghi e frenetici açc61sero 
questa bella parlata,. insieme con ripetute .. 

• ·grida· di 'Viva Coccapiellel' l Vitta· l'an·, 
tir.o romauol Viva il Tribuna/ : . 

' .. E queste scene acéailouo· iù' Roma ·c~tpi­
tale. per· testìfieare al mondo intero la se­
fidtà.'o!!dè Jl .nbst'ro_l)ilp.~lò tràtbi Jy poli.­
tica è Jl gt•ado· .di' alibassaménto mfeHut­
trialé' in èni 'siamo ea'dutij'grazie alht ri­
vòhiliioriè! · · · · · · · ' · · · · · · 

TTAJ;:JI.A 
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ed un delegato di P. Sicurezza accompagnati 'i omroenlorum aliorumquè salutari n m operum Come fioccavano le mela le parole; le pro­
da varie: guardie, fecero aprire con grimal- frequentia'm, omni sollicltudine advocare. ~t teste· di riconosc'enza, di' stimO.;' i. ~razìosi 
delli 'le porte del convento di San Gaetano, \ allicere 'tudoant, · . inchini; le cordiali strette di mano, le amor-
intimando ai gesuiti di sgombrarlo. . . Conli~mando iteru:n Sanc~lta~ .su~ in onì! fie) · · 

1 gesuiti partirono redigendo una protesta. n1bus sncras lndulgent!a.sa<' prlv)legm, quae Fui tostìmonio dell' affettatò saluto del-
. ' · in praecita.to Decreto concesRa sunt, indul· l' etiche! t~. Lo si dica. p\1r~ dové~.e dì urba-

------- gero in~uper dignata est, ut in iis templis, nità, lo si chinmi conv~nicnza. aooiale; a 

.E,. STEEO seu ·t;)ratdriis, ubi ()b eorum paupertat•;m, me non pl1;1ce: è. un. salutq, cho ngg~iacoia. 
Exposltio éumc,Sanctissimo Euoha~istia:e St\• MI persnado sempre più.che lo schietto uo­
cramento, ad tramitem Decreti lpsius, so· stro: - MI'Ìvede-rci, addio - _evoe .più spon· 

Austria-U ngh.erin lem11i modo,. nempe .Per. O•tensoriuru fieri taneo, caldo d~l p~ttq, e ... [.~~' ,è ·c~ri'ssimtl, 
Un 'decretÒ . imperiaìe stabiiiscé che· 'iV 1h~u<i oit~lèat1 eadetb. per 'triodutn exceptionis l'antica a~ntenza: - Goinplitnèlìkcoinplela 

corpo d'occupazione della Bosnia ed Erze- peragi possit, prudenti iudicio O(dinarii, mendacia. 
go:vina debba ess(j~e aumentato di 40~, .c~m .SMra. P.rx!de ;.iip~.rionda:;s~~iijat· alr;; ~;":Ecr;}.ll<"ragiOìl'e"ii&e ìneìiì(Jii'sie''iìlèàso·a 
uomitÌiw. .. , . inìtio · Oijtiolum o i borii:; . et. cutn. ea :.populutn:.. bnoDOI\JIÌ,.forastlerL :.nOih sono \fuggiti ,tu tLi : 

In novembre si inizieranno importlmti i.~ fine. benedioe~Jdo. Die 26 apgus~i 1886. . ce ne restano ancOJ'n, tra cui qualch~ pove· 
lavio~i ~tra~gici Ìl~lle ,dùé provi,rìcf~· .. '. ' l ' p, O~rd: B'tiliroÙÌilUS s.1 'R.'C.''Prneféciu~. raccil:l, piombatòci dall'altro mondo, di 

Spa~na.. · ( . 'j,; t 's.' 't•u~RNrìq~ S~/.vi.l!l'l.S. It. oi'lie~~eial-Jn~. quelli 9~?•:\',:, ~per11r migli.or, fp~~unl\,: tutto 
' ' 'Riportianio 1 i particolari di un orribile a t• ~Io seguito a ~~e~t~ deor<Jto' si~ mo' 11uto• ',sè.crilicllnb tr'an~e le fdllie ~et' v:ecnl~ Ada· 
tentato a Barcellona: • .. · · ; ri~zati· a dichiartire che· rest•\• pa11iment~ ~0·,- .E .non st vuole ma1 captrla cho In 

Ad'una rìunionè tenuta dagl' itnprendiL e/lo fermalo la liettera' Pastorale. data del . :v!rt\1 ,onst~ana quad.ra a qt~P,ello:.?,Pii~ ;-mas­
. tòri di laypri 'pubblici, per deci~~rè se' dot nostro venerato Aroive'soovo H 14!settembrè. ~tma d~l ~lqs~fo: -. J,ffp,11,s _S(l1frf,f».,corppt·e 

ve.vano, o no fa~: ragione alle. dqman,de.de', 188/J"n; 79I;'cliè cotniÒcia': «E' ornai !neon· sano e .·poeyersa. ,.Maguri ,potesserp _tutti 
· · 1 t' 11 l .. tri1sfabilè ···in cui s&no enumeràte tutte imitare il robusto, coraggioso bagnante .. che mur11tort .se operan 1, a a. qua e rwnzon,. . d' . . · d · 

erano presenti circa· centotrenta persone 'le indulgenzè che si possono lucrare tissi,- .in qmn t.ot gt!)~~~: ioe. a:var bev.uto •la ·ba­
, tra curiosi. e giornalisti, si fece udire un~ stendo ali~· sn'cre funzioni del Rosinio ·che : ga.ttella di .'f.uecenta, u q*1ranta·litri di ac-
forte detonazione. · pàr Ié Chièsé indicate nel· de.~retodella i:l. qua putlill! ' · 

.. Dietro una tendina trovaVIIsi .riposto Utì. è. dei Riti'uon .sbno ·~ons\gliate e raccòtnan.· ' Pare obe que~t' anno la stagion<}, in l ge­
tubo di ferro, lungo .parecchi centimetri ~ tlate solt~n!o ma imperate ed hi pure è nerale, non abbta fruttato più; oh~ tnuto .. r~ 
ripieno di polvere da sparo, il quale scoppiò detto, c~e. ~'per p~ovve<ler<! anche a quei ci son.o d~i .lamè~ti e gravi,. P~Jr esmnpìo, 1 

d'improvviso, ferendo in modo orribile ci n• « fedeli. :che viv.endo nelle campa~tie sono ouoch~; gh tnservientJ, sp:~te di .alto rango, 
que persone,. che ebbero. Ie .braccia e l~ «nel mese ùi Ott6Lre specialmel\teoccupati non s1 lodano punto. Fac~l!come .~ono fllle 
gambe mutilate, ed altre in. modo più o niella coltivazione dei camP.i, Sua Santita querimonie, dicono roba d.a èhiodi, Edovoa 
.meno perlçoloso. .. « coacede che le singole 'disposizioni 'sopra finire cqsl •. cbè q.ui v'·èrano lè. elegnni.e .di 

Ai gemiti, alle .grida deUeriti accorsero ' • esposte e le sacr~ Indulgenze valgano nn; Fl'nncià, ì hissì di lqgbilterra, ma,P,o\ i,n.~n-
la folla e le autorità. , . . «che ddferit~, secondo .il prudente arbitrio cavauo le ~ors;:J di Califorpla ... Ed .. &vevano 

·Si. contano tra i feriti due giornalisti. «dell'Ordinario ·al mese di Novembre e di tutta la ragi!)ne del mondo, certe ~ignora 
Il· numero complessivo dei. feriti è dodici!· < Décembre; » più asse~nate, d1 , condannare lo. esagerate 

· 'Sì fecero p11~ect~bi arresti tra.gl' istigatorj · · .:l~err~v-a.':Udino~Pal~anova- loelette, ,- Insomipa siamo. sempre là: i se~ 
dello·sciopero; .. · . ' , . condi .fini sono Lgran guastatori.;; 

. . ,,, Latiaaua r., credo. che i migliori. affari li •bbiano La citt~diMnza è indign~tlSS!Jlla: a 

Il Correo dibe che anche a Mlldrid hannb · ''' Lèggesi' i:talli-Ionit.ore delle Strade E'errate: faUi i nostri 'patres· ';patriae. Oh,' s' abbia 
dist1•iouito' manifesti :rivoluziona:rii. , Ci scrivono da Udine, cile quoi comme1·· un mirallegro la hostra Rnppresentaur.~ co-
Maèl;id~ Gli 'arrè~ti fatti in seguito allo ciauti si lagnano ·che la. SocietiÌ Ven~b di munale l Ha cominciato molto bene, è, con­

atteot~to çontro gl'.intraprènditori di lavori pubbliche costrl\Zioni abbia domandata una tiuuan·lo .nella sua pazienza, nel.la ~ua s,ag­
a Barcellona .ascendono li11ora a quaranta- dilazione dell' apertur11 della ferrovia U- ·gazza,' mig\iorel'à di znoltu la ~tagione dèlla 
sette. · dino-Palmanova-Latisana, allo scopo ili po· f9nte;. e noriranno in' tal guisa le finanze 

·· Uno dei farciti é morto.. . . . ter variare il tr11cciato in modo d11 far en- del O'omune,' e, non andrà gua•6,. ilJ?Ì'olun· 
Lo sciopero dei murt~tori si estende !lllche trare la linea stessa. nella Stazione di Udine gamento ~ella r~sta e:l iltionte stabile sul 

nei· villaggi dei dintorni di Barcellona., dalla parte di levante anzichè da quella di. torrènte saranno un .fatto :oo'mpiuto. · ~ 
N ella città sono sospese quasi. tutte le ponente, imperocchè una tale dilazione E qÙìndi le o~ orali· cons~~!leoze, da . q \le· 

costruzioni. sconcerterebbe le .previsioni d~l oommerr.io, eta . POB!r~. s~~g.Ione. ~a.~n~flreJ, J•,,llgglòtne· 
ìl quale atten!fe con impazienza l'apertura. · rament<\ il fattore del bene ~ .del. ·,ìna!e .. Per 

.--·------"-.. ----. -- ·della nuovtti linea. noi, è una provvidenlla .. chii, duz:a~te. qneata 
c. 'os'e· di C.as, a e Vari. e. tà Dei lagni dei commercianti si è fatta eco stagione il metafisica me.Moobe U!1isce l.' ~lto 

presso il Governo la Camera di. commercio col.basso mon~o,:m~nca ,qllHSÌ llffatt.o; per 

!.a. fe~ta. del Roa~ri!» . 
: • ~ l - • •• • j • • ' ! 

Sua. E~ c. R. ma Mons .. Arcivescovo ci co· 
. munica. il seguente .de,çroto · d~lla ·S. Òougre· 
.gazione. dei R,i.tj cpu . ()UÌ· viene conferm.ato 
io, t11tto il. suo tenore -l'altro decreto, in datu.. 
20 agosto 1885 per la propagazione .Ìl ce· 
lebraziooe della fea.ta di Maria SS.ma del . 
Rosario. 

'Decretum 

ed arti locali, la quale' ha ìnstato per lll c11i il11ostr~ agglomerame~to estivo ti làseia, 
·pronta attu·azione. del servizio sulla nuova. 1 • al nostro riguardo, i.l tempo che trova. Punto 
li'nea senza entraré i n merito della con ve· e lasoiamo n, . . 
nianzll della proposta modificazione·· nel Or ora sento dire che domenica p; ·r.· ,SR• 

tracciato: · · ' · i • ' ra\)no, al'olmezao, a visitfirll gli eMtori, i 
nostri. Deputati; chit ·T·lrnezzo .s1 affacoendtt 
a riceverli con splendorEi di feste od ebrezzA: 
di conviti : di.ciò vi terr•\ •iuformati il ca· 
rissimo corriepondenlè di qnel111 capitale.(') 

Salute pubblioa in Oittà. e Pr~vinoia. 
~allettino d.J mezzogiorno del 3 a qiièllo 

del 5: . · · ·· · 
li! città. !I~SSiln llUSO. 
in provmCJa: .. : , .casi lJlOrti 

W. 

· ··URBIS ET ORBIS, ::" ;::v e nezia -,Il giorno 27. dello scorso i p · ·d> : · ·s · · · · D · N , 
Bertiolo 

. Mort..gliano . 

. Palazzvlo .. 
l;atisana 
Montereale 

·. l. 
l 
2 
l 

'l 

•'· 3 

(') Abbiamo rice.vu,te i~ proposito UM lettera 
ehe pubblleheremo domani. 

P. della Rea . 

l. 

. ost ~ 1tr.s a ancllsstmo oui1no os,ro 
: :m(lse veniva . denunciato alla questura un {LEONE P .. A. P .... Xlii ,l!ln~ycli.cas Lì~tera~ Suprem~ 
' ''tùrto' di' li're 5000 ··che sarebbe .stato com· " 

. ' ... , .,;, . . ... d. o 'd•to'-·v· . t Il G'. d . Superiore .anno, xxx Augusti M.DCCCLXXX!V, ''""i. e,' r.' _;,.,··.' .. p''ro'.ib_ u.·i,; .. 
, , dj! . ;!f,',a.nc;a i re l ; ~)le() 11 ~· 11J.. eçca. de 'propagando et celebrando Béatiesimae" "' · "' 

( 1,.- iDiat-io l!!laicro 

' Martedi 7 settcmb~e -· S. A'!{ A STA'su m . . li!JI' .. nèlla nott~·· d~\ 2s :n,ei !Ììagazzini . ApostolatU$, I Septembrts., MDCCCLX:Xxm, et 

"' ''1" 1~'(1iJreg\Ooav. Lupt, reggente la qu~lltqra, Dai Genitriois· Mariae' Rdàrio, Sacra Ri· Per norma di coloro che ne avessero\in-
·. <.si :lìébò-subi'too su\ luogo'; e dai rilievi i fatti · tuul!i Oq~~r~ga~io pi~, deor~~Uill · diei ·xx teresse _si avverte che 111 L. K Ro~genza dF· ~· AI SIGNORI ASSOCI t\ TI 
: ·. coildepi ihospetto: chè' Ì\ Ju~to fos_se s}mu·: .augusti p~aeterjti llnni MQççcr.:uxv, .jpso 'Kla'genfurt ha pi'Òihita, pe{ra'gio:,:ij )unita· ·· · ' ·, '· ' 
·· 'lato o che a consumarlo aY\ìisero, partèctpato Su~Druo Ponti tic~ •. annuente et imperante, rie, la fiera che doveva ayer luogo· 'n d· , . : 'l'àbb1Q,I1ament~ ~~ :giQr«~~· do-
~ i il'm~g!l,iziniér'é Òas~o ll,~uà~,,e(il' giovane' t d · t' · d t giorni 8, 9 e lO corr. in Pontafel; rima. vrebbe essere f ' t S f 

Ma,s,B!iri, che ibita col R<~,na~stesso.. . ·statuit, u quoa usque tns tBstma per uren nendo pure nel· de•ti g. iorni vietato il com- . ' . · ·'" • . : .,an IOip!l Il· " .e.·: a 
• lldiunè~a. in qui bus ve'rsatur· Cathulica Ec- • 'A m'm· l'nistra'Z' n'e' ... ' t .. . ..... d 

: Il Consiglio direttivo d.ella Banca 'di Cre- clesia, ·,u) ·d~ . réstiJiita: . Pontifiqis. Mu.ximi. merqio degli abitanti dì Pontafel con q·uelli · IO ; 8VU O r1guar O 
ì dito Veneto,. che alle reiterate richieste plana .li berta te' .:peo' r~'ferre ,·gr.atia~ ,datum di Pontebba, senza però al~un pregiudizio ; !!.W on,està della sua' cli.entela; non 
della questura avea fino~ rispòsto· della nou sit, in omnibus Catholici .. 0Ab.isGat]le, del c0mmetcio, intern~zional~,ferrovtaiio. badò. fin .QUa, . or. a in f.orza , delle 
!ò'nèstà.'del Rana, di f~rite allà lJ1sistenza dralibus et r .. rochi~~>libuB' •temp~is, •et in · 

1 
· 

djjlla qui!Stlll,'ll, cl.le ritene;va il Rana IIUtore cunctis templis !IC pubiicis Oratbriis Bsatae Da.Ua Va. le s. ~ietro della. Qll.t,.*ia. circostanze economiche in cui versa, 
. dtÌl fnrto;. S~,iìnpensierl e VBOn!l. ad UO ac- 3 il Il b 188.6 · · 

Mariae Virgini dìcàtis, aut'in a.liis; etiatn e em re . . dev.e richiaiTJ.are j ritardatari al-
eurato esame dei registri. N è fu un passo arbitriò, Ordinationiin iÌeéignuridiB, ~!!-~i aie' Non vi mando nn resoconto 'morale~ sib-
blutjle< pérchè pur troppo ebbe a 'rilevare Ros11riurn cum J;itaJliis LÌiuretanis p~r to· bene quattro, paro!~. di çh!u~asujhi.stugione ; 1': ~dBITJpimel)tO dell'obbligo lprò. 

'ub ainm.anco di 
70 

mila lire. ·· · .• · .tum mensem Octoùrem qqotidie, r~citetur. ~\linea~~-:. . · , '. '• Il· buon va· l.,re· deii'Amml·n,·stra-
, 

1 

Fu.'. d~t. a cte.riù.n. eia a_ll',a .. u. t.or_ità giudizla. ria, · s " 
lamvero praesenti anoò, qui-lubilei tbesauro • iaino agli sgoccioJi •. ·La nostra fonte 's'è ·' · • . · · 

la quale spicc\l:V:!!. mandato t;Iicatturacontro. ditatur, içlem Sanctissinnl~ .Qomjnu~ Noster quasi rimes~!l bella sua solitudine. L' ulti-· ZÌOIHI · nòn. basta a Seguitare la 
il• Rana. Quando al Rana si presentò ieri e(l:op\ans, ut.'qno ma!:i~ in~;~rnuoi publ)cae ma_ ~qrrasét1l tutta g~io,' clj~: 'oi lJ11unp regà. ·.spe~iziQile d.eJ g' iornale, CÌ VIJOie il 
sera n d è legato M:azza i per arrestarlo, egli etp~~iàtà~ j)al~Jl.litate~, eol lii·ll!iori fl.duci~ . lat!l' i *o~ t d ~q~frp.~ellf, ~~oltre mar~. e la 
scoppiò in dirotto pianto. . . . . .. et. proposi~o auxìlium. au.r~m~djum qut>~~·~~~ re.c~ntis~ima .venqtaci .da Caprera,, nuova 4onçors'q' dei, ,signori associati at 

'' NeHa.rp'erquisiziime fatta in c·asa·del Rana tur, et. per Maria m quaeratur a Divina l'Ili, terra ileE fuooo, ti resero,: per cosi dire, de- quali col presente aVViSO SÌ I'ÌCorda 
si ~trov~ròiio. par~_cchie polizz~ di ~pese fatte aericordia, quae totum nos habere V(oluit serti questi . nostri' .stabilimenti. T1\tto il 
dal. Rana,. non proporziona t~ Cel•to allo sti. p~r· M~;~riam; per hoc s~ctM eiusdem Con- s~òto giorno. di sablito< li., s. '213 .llgosto, vi-" l'· obbligo loro, 
p~ndio dì lire 2500, che percepiva da!l':itn· gregationjij ~~cr~tum R,ev!lrendissimos lo· ·;gilill dell' in~u@;iuazì9òe del 'iàd~umè~tò' che ~~~·~-i.iiiiii;i~~i.iii:;;;;iil:iiii"iiiii;iiii;;: 
piego. . {' ,; L' éorlun Ordinados adportatijr, jlt, IUxta me· s~pet~. io' cr~devotiovarmi al molo.~: G!lfiQ ... ,;y- .· . ' . ' . 

Il Ran~ 8!!~!1 ,d
1 ~ss~,r~ .~~tR~~, del furto , mor~tl\s ApostoliGas r,itteras ot .Peoreta, qi ~'ri~ste ; ~~uto era 111 §tr~pito, ilvisHiilio r Gamevale-c1J'Iera. 

avvenu.to alla Gmdec~a. ~mllJ.I't!~ llr,rl> ~~. emumque teonre !in: otnnibus ser.vato,. Chri· di for11s.tìeri. c.h. e ci_ l .. "sc!a.vàuo,. c_~e.pnrt.iv~;00 , ·~ ' .. Sè_r.iv'9n_.o ·d .. a, Fo. r_u·.·.·al··. ·.a.· .. o •. r.!' ~.:e. re. a. e.l . .le··· .'Ro· . so __ .t,tr.~. l(l.ne_ .. d. e)l.e 70. lll.t.l,ll: hr,~, . . ' st!flde·j .. s ·a· d·' "'ut·.". "· J·n·_odJ·nt''·.t_att's·.'"_xe•ct.·tl'utn
1

. confu"t cogli e"e!'Citl d1 vuw·l.o· 1·1 · h · " 1 .. • · 1 O d' 

l ' '' ,., r < • ' , :. , ,, 1 "· ,1• • ~·;'ie!}ll Cj\Jlre c ~ .. mag?o .. c1~ ~~ q~e ... · çnil)t~to,,. ! ,Mqc~:so 
Firenze .:.:.''Per'hrdin~';4èt.\W.llistr6 · Deiparae uììll):fin,è 'àcdept~lm, . ti~que ~ratif1! fau.qo r~totno d~ l l~ i mo,qt,caglpl)~,, l"1" Mi. ·

1 
per 1 chol~ro~t,s~. è mtroi.ne.~~~~,)~i p.çlit1ea 

.. ~~~~nJ sapato 1\ .mezzo~iorno im ,. Japéttor~, • f!l\1} f:l!J\\id~JU (o~q~~lf/D;, A~a. ;~91! .11d Sa~.. 'Rr,cordl!l, ~~-~~nto ~9~9~Ì, i!lfliQO.ati i bi1ci l · la :qual~ li.a .<lQDCOI,'SO, a .far.qiy(der(l in 'due 
' 1·!·1 'i. "J,; • ~... \ •• ,, ·<·.: .~ . ii .~i/". . . ;-; '(;.,, "•(; ··~ 



r . ··--"--'"'----
un aggregato di persone che dicono di misura sommaria di regime statario, e non Russia; ma avanti di. par~ire consulteri 
avere lo. stesso scopo. da una calma, sévera e regolare procedura gli uffioià.li superiori, formerò una reJtglÌo~,. , 

·Di qui la Croce verde e la OrocB rossa. orhnlnale. che cercherà di tutelare gl'interessi uffiolall; 
Ohe quéste benedette Oroc~ avevanosèopi ' E· cosl' si scrive la storia, e cost sr èduca in (igili càso conto sull'esercito. 

ben diversi da quelli che addita la vera il' ~ensò morale del popolo! " · · '' ··Alla· seriJCil console di Germanir. andò t. 
carita cristiana, sàpevamcelo, È però molto · Ombre compiante dei trucidati carabi· palnzzo. Il console russo Dogdanoff vi andò 
istruttivo l' udirlo dalla bocca stessa di nieri reali di Villa Fìlet~o, lll!çlaoià l' Eèo ·e6ualmente. . , . 
quei libèrali che diedero 8empre tutto il li'" Italia, non freméte' nel silenzlò della ' n principe .gli confermò ,la decisione di 
loro appoggio al Comitato quando stava vostra tomba? . . '• • i··, ''· · . ; lasè)Rre il potere senza indugio. 
per sorgere. L'apoteosi di Oesare Looatelli è un in· Oggi gran ile consiglio. Vi assisteranno 

Ma lasciamo la parola al corrispondente sultg anche alla vostra lagrimat« memoria, Stambuloff e Karav.eloff. 
del 001'r1ere: come se si facesse l'apoteosi dei vostri as- :FJ' probabile si decida una reggenza. Il 

.Un distintivo, per esempio, ancora· non ·, sassihi; perchè . una, identica, universale, principe vorrebbe lasciare Sofia fra due 
bastava; occorreva qualche cosa di rumo- perplltùa è• la legge naturale ~eli~ onestà, gioroj. E' possibile ancora che la situazione. 
roso, che, desse nell'occhio, perchè .in fondo della' giusti~ia e .della consérvazlonhdèial'e; si modifichi. L'eccitazione degli ufficiali è 
la blaque non è mica cqsa .da disprezzarsi. Quindi se i. vostri furono a'ssassini1· assas- : grandissima; tanto chtl' potrebbe impedire 
E si è; riqorso all'.uviform~ 'ièome i ragazzi ai Dò fll pure il Locatelli; se yoi foste .ITiar·, . ~l principe di. porti re. In ogni caso non nn· 
quatldo vanno alla.scuola :·dHMnastica.: . .;tirl:deJ'.dovere, mlirtire fu pure if gendarme' sc~ndonò l' intenz.iòoe di i'iiiut11re l'inviato 

Oggi l'uniforme è ·at~ta'~ìndossata dalla pontificio trucidato, e non il trucidatore. russo. Gli uftlòil~li si riuniranuo per pren· 
Grocè T/erde; lo sarà pure dall'altra Croce Per cui, se. mai,; a voi tre il trionfo, ad dere una decisione. 
a giorni. . · essi .... àl più al pfù il pèrdono e l'oblio]· Sofia 4.-;- Il principe . dicbi1,1rò uffici al· 
· Le spese occorrenti le ha sostenute il mente in consiglio che abdicavs. I ministri 

Municipio! . . ·•·T "L. E · · ·· · ·. ., ... · e i" capi· d'esereito protestarono contro la 
Fin qui il corrispondente, e il Oo1•riere· · :E .!.IG RAM :VI l \lecisiooe, invit~tndolo vifamente a restare 

aggiungo: . • .. . . . · tàl,: potere .. 
Oapite, o italiani positivisti, amanti del Abdicazione. del principe Alessandro. Il principe spiegò nuovamente l' impossi-

bene per l'umanità sofferente~ a"Forll per bilitil di regnare in presenza della volontà 
mettersi sotto l'egida di una croce di soe- B.ofit:i. 4 :.:_ r,a risposta dello czAr' e ·le in-. contraria dello· czar e senza l'appoggio delle 
~orso non bastava un distintivo qualun'qne, tenziuùi della G~rm?onitt,,produssero ab~llk:·ì:altrf. potenze. Il solo mezzo di evi)are l'oc-
ma un ùniforme, magari col. kepl alla. tim&uto geuemle; . . . . . ·. ·, s:eppa;;ione russa et.!l la sua. partenzà. 
prussiana a guisa dei pompieri o piumato Stass,ern è qilllsi certo .ohe l' abdica~Joij/l: ! ,,La questioo~rtrl~ll~ no!Jlina di una re!ll-
a imitazione del corpo bandistico: del principe è vicina. : , . · ;·;rì: ~.enza nou .fiJ.t\ll~?rm:Jagitat~. Il Conaiglio si 

E chi paga è il Municipio, è pantalone. . Dopo .le ovaziom e il defilè delle, truppe ~eparò senza prpn,~'T~?.,'Ilnl\ decisione. 
E ci perdiamo in queste vergognose qui• il pr,mmpe rwntrò a p~l~.zzo co.~, l aspetto 1ço~tantit~opò~i; ~. ~, \l'telidoff annunziò la 
squilie quando vi sono tante famiglie .che profò11dan:ente tnste. a\idìcazione di Aléss~Òdro. 
giaciono nell'indigenza alle quali il cho~ Qnando il oo~po· diplòmatico e gli uffi- ~ · • · · • · · ' 
!era ha rapito l'unico sostegno! .ciali furono riuniti nel grande salon~, il ,......~~rxz;r:lBl 'ii',:n: :so a.s.a. 

Via, questa rumorosità, questo voler. fi~ principe entrò e, pro!f,upziò un disQorso in 4 luglio /886 ,, . 
gurare in divisa e far sfoggio in pubblico cui espresse il profònllo' · diMrl\'' causatogli tì~nd. it. & o10 ••d. t luglio iSSG da L, too.4o a r •. too ss 

::~6nor~f~1~a~~~~m::n~:rn:~!lesi c~\~~:. ~~~~~a~~nc~:tt:o!~~:~t!~~~~e ~~~i~~!~ -~~~~:f!~ Roud;:~••tr ~~- ~;;:~ •• ~••n, 
1
s
87 
~ :: :Hl~ t it:U 

coni e due anni fa ebbe a scrivere un bril- Dopo parlò dello czar: dlàse' che c~nsulterà Fflr: olr. . . da L. 200 75 a r .. ~01.-
lante sçdttore. gli ·ufficiali superiori dell' ~sermto e il po· Banconot• •nntr da L. 

200
·
10 

• L. 
201·-

E n~Jn pensa il Municipio, e non pensano popolo; farà quindi il eaèrifioiÒ hessario. 
i mémbt'i della Croce Verde e della Croce Mentre pronunzi:\ queste pa,rolo singhiozza .. 
. Rosl!à 'che' invecà di sciupare quei danari L'emozione s'i m padroni di tutti· i presenti. 
nello sfoggio di un'uniforme sarebbe stato Osservando i diplomatici e gli uflioiali che 
assaHneglio• impiegarli iu un'opera di ca- sono pochi i ribelli, il principe risposè che 
rlta .. · ' sono fra i migliori e: che egli• non ·Ì!i·faceva 

Via(cotilinciamo ad essere seri e· si cessi illusione. . . 
una buona volta di suonare la gran ·cassa Tutti si ritidriìno sommamente commossi. 
ÌJl .. :i·iimll:ggiiY"'II'"quell' aurèo detto: « la si~ ... Dopo gliutficialt prese!'taronsì i. funzio­
qi~tra non sappia ciò che fa la destra, » J,l,ari e il principe: disse.;.· Vi ringrazio dei 

sentimenti esp,ressi a llii<H riguardo, ma ho 
una viaga aperta nel cuore. 

LOT'l'O P"Q'BBLICO 
Éstra.eioni del giomò<4 Settembre 1886 

VENEZIA 79 - 33 - 35 - 5 - 16 
BAH l' 69 - 29 - 89 - 33 - 44 
:Jl'IRENZE .. l -,- 67,~.,- 87 ~ 4 -'- 38 
MI4ANO 83- 13-87- 75 -39 
NAPOLI 43- 6- 8;1;, 39- 77 
PALERMO 84-67- '5-"-- 46-.--64: 
ROMA 89...,. 46- 81:) :-28 -·63 
TORINO 72 - 70 - 81 - 71 - 48 

, ~- h 1 

OARIJtì M ORO qerent~ respons,abile. Un altro martire l 
Il 'Secolo e altri giornali della stessa fa­

rina recavano l'altro di il seguente annunzio:. 

· Come uomo di soie di ave~e dei difetti, ma 
come principe crede di. livèr fatt~ sempre . . 
il suo tlovere.: DovuD!Ne sàrà, :aggiÙ\Jse; , .'·ALLA LIBRERIA DEL PATRONATO 

« Facendo degli scavi, furono rinvenute 
presso Marmorata le ossa del patriota Oe­
sare Locatelli, fatto giustiziare dal governo 
papale nell'anno 1864. 

.. t' La societa Giuditta Tavani hf preso 
l' iniziativa per traeportarle solennemente 
a Campo Verano. 

«· :tJ; probabile che questa patriottica O· 

n'oranza ·al martire sia resa nell' anniver· 
sario del 20 settembre. • 

Per ·chi noi sapesse qu~sto nuovo martire 
non è altri che un volgare assassino, reo 
diun àttentato che poteva cagionare una 
vera strage in Roma. Ecco in poche parole 
il fatti>' da cui si possono giudicare i titoli 
c~è si danno al Locatelli e ~li o~o~Ich~ 
la ·setta domtnante prepara· al SUOI ay~nZl 

#.Jortali. , . . 
:: Durante la girandola sul ';Pinci!); in una 
delle prime feste di S. l'iatro dopo ,Qa. 
steltidàrdo, il Locatelli per mandato della 
setk;>gettò una . bt;llflha: tra la folla assie~ 
pata nèlla:"'piazza del Popol~ per godern 
tranqu11lamente questo sempre nuovo e 
sempre grazioso spettacolo pirotecnico. In­
seg)li~o da un gendarme..pontificio estrasse 
un pugnale e gli vibro una pugnalata 
stendendolo cadavere al suolo. 

pregherò Dio pel bene dalla Bulgaria. Il , 
principe tremav!1 !'-!quanto 'purlando, sttin-' 
geva nervosamente· il !?orno della spada. 

'Stassera si riuuiron 1 'gl( ufflchìli. L'.ecc·l: 
tazione è g•·an4issima. 

11 console di Germania si recò stassera a. 
palazzo. 

Karaveloff fti lasciato in liberta. 

PREGHIERE. 
0he si possono recitare per l' acqui­
sto del Giubileo Straordinario del,-
1' anno 1886. 

Opuscolino di pag. 16. 

Sofia 4 -.Ecco il ''dis,.;orso del principe e 
annunzil\nte l' intenzione di ritirarsi: 

Cento copie Lire. 3, per posta L. 3 
centesimi 30. · 

Sono. sette anni cbe lavorai per l'indi' 
pendenza e gli interessi della Bulgaria. La 
mia preoccupazione <·ostante. fu special• 
mente per l' ~eercito e gli ufficiali. Consi­
d9ro questi come .;la n1ill ''fàjlliglìa,; i 111iei 

.l figli. Ero tassjcuràto sulla .sltuaziònn per-
'11onnle yetlendomi circon!\ato,, da ufficiali 
çhe ~nrOÌIO: m{ej. çompagrii 11eÙe lotte per 
· ta. gloria '4ellà B;IIgaria (A questo puntò . 
i(princ~pe\pianse )~ . .. , 1 

. ltipre•e.: Quella triste notte· ilve11do tidito 
rumore, d\lmaudai se v' era·no truppe, fu 
risposto affermativamente. Ero tranquillo 
percbè avévo /idtwcia.· ne!l'.esercito, . Mal­
grado tutti i 'disgraziati avvcriimeoti non 
mi disillusi sui miei ufficiali. Furono al­
Ì'.altezM della situazione Popoff e Mutku­
roff. (li pr·incfpe flbbracoia gutsti Ufficiali). 

l/onore degli ufficiali bulgari è ristabilito. 
Mi ve .lo circondato da ufficiali .devoti, posso 
laschue la ljulgaria indirìz~~ndo::,:elogi:. a 

RICORDO DELLE MISSIONI 
Elegantissimo ricordo con imagine 

della B. V. del Rosario,' MasRime, 
A v: visi, Pratiche, per conservare il 
frutto d(l!le S~!}te Missioni. 
. Cento copie: edizione in nero L. 1,50, 

edizione . a ~tie ?olori L. 2,00, edi.,. 
zione. :crome ed qro .L. 2,50. ·. 

PER PACCO POSTALE 

a'• chi spedi.sce vaglia di L. •JO: 
300 copie libretto del Gubiieo 

Straordinario per l' anno 1886 ; 
250 ;. copie Ricordo delle Sante 

Missioni edizione in nero ; 
.25 copiti! B.icordo delle Sante Mis­

sioni edizione, a due colo'ili ; 
·. · 25:. copie Ricordo delle Sante ,Mis-
sioni edizion~ in cromò ~d oro, ' 

f 

PER. SO.LE DIE,CI LIRE., , 

~I MM.
1
,Rtt S~cerdoti eh~ l• 

invieranno · alla . libr.eria del 
Pati•onato 10 liré rlcevéranno 
un pacco postale contenente 
gli oggetti segu'mti opportu­
nissimi specialmente per re-.. 
gal i. 

~~~~Pe-r ~-ole-Lir_e_ 1--10 : 

\: 

TL --rrn'i imagìni sacre, con con- rJ1 
C torno, in cromolitografia; 0 
t'l 3

12
6 corodne tlt~gate in m~tall?; ~- i 

.., qua re 1 con cor1pce' m ~ · 
~ metallo ed imag·ine sacra in t:J 
Jool oleogra.fia; . 
1.1 12 llbrettr Eserzio df pie- t:j 
~ tà pei .giovanettt'; .·. ·, 1 Jool 

t:J 12 libretti l' Agelo Custode; t:J 
C 6 oleografie sacre, fbrmato C 
Jool cent13 per 9 , 

6 Massjme. 1Jlterne con so~ ~ 
r:; lida legatura in s~rta gela,ti- .t'l 
~ nata; l 
... 6 Cantori di Chiesa·, Jool · 

~ . 24 medaglie . della ;s. V e- ~ , 
gme; , . l:çl, 

Per tale favorevole compi,.. 
nazione ora "Off~t·ta, si possono 
acquistare oggetti' il cui ; èrl!ito, l . 
presi separatmnente, sarebbe , 
ben superiore : a quello . del ' 
pacco postale, ~pedito dalla. 'li~ 
breria del Patronato. 

PER SOLE DIECI L.IRE l -
Urbani e Martinuzzi 

(GIÀ STUl!'FERI) 

Pianta 8. Giacomo - UDINE 

l,. • .• ~ , ,· ·•_1. 11(L .,'. 

Trovansi aR~ortitì !li Apparn~i Sac~.i, ·~ · .... ;ci 0 ,,; 
qualun<pw articolo per uso .di Gh.~esu~,\;., ., 
con oro e senza. ·~~ ~ .~'"~ ·., ~~t.: 
. Inoltre la suddetta Ditta pr·:v,i~.nè,(.'illf~.' ~~!f.~ 

hcn(' fll!.<"S, UU compJe. l O llR;llrtl Ull')l t o ,ÙJ .. 't.'Z"I 
PanrJJ, e Stoffe uere dullu m1glwn· ~',.b- '' .; 
bricbe Nazionali· ed Estere, in modo rh• · ' 
offrire prezzi di non temere èunoorrenza. 

~'acciamo appello alle' Spettabili Fttb­
bricerie e ~evereo~o Clero pri!Da di ri-~ 
corre.re ad .altre Piazze di vemre al no: ' . 
stro neg~z10 ·e consta taro la lealtà 'di· · . 
quanto accenniamo. · 

AVVISO 
Si a~verte che il 1~ap-- ·' 
pezztere ANTONIO 
COLOVIG di via eo~ 

scolle ha trasportato il suo Jal)o~-· 
ratorio nell' Istituto Tomadinìo 

··-...... -~-......... l>f.J.~-~· 

~ TE~;~~~!~<l 
f Si p1·egia avvertire chiunque volesse ·j· 
J 

servirsi dell' operlt sua, che riatta ad- : 
dobbi indumenti sacri, arazzi ed ogÌlf · 1.'· 
altro gen~re di teRsuti dì.: quals.ll),si;.,. '. 

l 
epoca antiCa o moderna, 1 qu.,;l1 0 :. 
per l' ingiurì.a del 'tem'poo per· altrè'1s;.' 
cause fosserQ guasti e deter\urtlti ; ieu-· .Il; 

·dondoli di ouov.! srrvibtl< set,ztl gua~--~· 
; tarne il disegno m~ cuns<'rvt~ndòne còn ; ' 

t 
scrupolosa esattezza. lo stile. 

FJseguisce inoltre qualsinsi coLQmis-
~iooe in paramenti e addobbi di clìietia ~ 

i o.··sala, corredt n. u. zi~<li ed.altri lavor·i·· i ' d1 ricamo, trappunto ecc. l!'· 
I numerosi lavori fiuora iti e ~ 

. ,oba 'incontratonò la . pi ·· i§flf~, ~ 

Ecco dunque l' autore di un attentato 
gravissimo 'contro l'ordine, pubblico e la 
pubblica incolumità; l'assassino di un di­
fensore di quest'ordine e di· questa incolu­
mità, che vien · chiamato un martire e che 
ottiene gli onori del triònfo, proprio nel luo· 
go stesso ove compiè il duplice delitto; pro· 
prio in mezzo a quel popolo ch' Pgli poteva 
funestare con gravi lutti, proprio davanti 
a quell'Autorità Sovrana nel cui nome 
augusto fu condannato. 

q~esti .uffici al\ perobè l' o~di,ilà 'p o~· ~i· tur· 
berà; Quali c)le s1eno le mrcostanze· 1n cui 
mi troverò m~tterò la mia influenza al ser­
vizio. della ~ulgarìa. Pregherò Iddio per 
essa. St~.rò il primo ~ · ,(lomiln!la~e :di. es~ere 
ammesso nell~ Cllplpagne per la MacadonhÌ. 
'Infine non po~~o restare ia Bulgllria perchè 
l•> Cznr. nou po vuòle : .. :. perchè la mia. pr~ • 
senza in Bulgaria è contrat·ia agli interessi 
'del paese: sopo oostret'o a !~sciar il t~ono. 
,Popòff qllora :disse: Fummo Iii amo, saremo 

"J zione dei committenti· . . . e;gw i 
:A.·.:t~-,:-:V· IS· rh elQffigi de\!a · P1llll>Itc.a, .. sta~b]j'~l:'•òffrono J. 

' v~ y su ci ente guarentigia pero e e la possa .. · .,i ·r. iprom<Jtters( qi. v,edersi Qnorata, ·tl~I,,~ 

E; si· badi bene; nòn si· acèenna mica 
al processo regolare ed alia condanna con 
tutte · lè formalità. di .legge emanata. dal 
):IOtere giudiziario, no! Si dio~ che fu fatto 
giustiziare dal governo papale, quasi che 
fosse stato trascinato . al patibolo da nn 
arbitrip poliz.iesoo, o quanto )"4!)1lO da una 

se'nìpre oon viJi. Coraggio e avanti. · 
Il principe :ri~pose: L'indipendenza dellR 

Bulgaria esig~ cb' io lasci il paese, Se non 
19 f~.~~~si vi; sarebbe l' ocouvazlplle della 

I,a. tipografia del Patroliatd ha;, pubbli~· :r; M.M. R.R. 1.-lèro;, dalle fabbrioeri e. 'i 
catò la 'pagella' delle ! ; · · ·'· ~ dai privati di loro ambite commistiioni. lt 

,..,:
0
· 'o·v·E' . ..,r.·t:hox· , ·lt Avvisa inoltre che è sempre disposta it 

..... .o:- "-""'t' · it a dare lezioni di rioamo e d'altri lavori ~ · 
che per. ' ordine del regQante Pontefice . ~ donneso,hi tan~o in ~u~ casa come ar1- i 
Leone XI!I devono reòi~arsì dc•po.la cél~" i!J. cbs /1. ì:lPJ):Iiqjlio :versg equo CO!Ilp~JISD. !> ' 
bra~ione della S. M~ss11. , ~ . , . ' ' ~ ' TERESA !)l L I~ N N A '" 

frezy,.o di una p a. gella s~tnplloa Cent, i al, .. ;J . Via ,l,'~o1o ~llfRI N. ~7. U\llno. , ~ 
IJlOUtate B11 cartoncino fQrte Oept. lO,, .. 11,...,11$'1',.....,MI~,.....,....~ò'4'• 

;' .. : ' . , . ·' " .... ~ ~ 



!!; LE IASERZtONi per fitaila "e per l' èster.o ·si , ricavoilil' .:asclùsivamsl1te ffr Ufficio" Anffunzrdsf'GIORNALE 

oR1\Riò nttLLtf FEanovi·A 
l' ..:....;.....:·_!zilin.~ k -:l-- . "'·(1\:' 

·I? A:e:-r .EJ iiz'm 
-, ., ,: 'l 

D~ yrl!N/-Ii .. . ( 
,ore 1.43, aut. JPisto, 
,,,. 5.10 >. ouuiill. 

per ''• 10.29 ':o àir~tto · 
V&NEZIA:.'" 11! 50 pom. omnib. 

;--n .'.t,. .• ~.5-~.U -"~,..-~-'""'~1 •• ~ 
' ''f .'8,.~0 • ili 

--~.~.1. ... _,\ ....• ,1'~-~'· 
BERGHElN· .. · ; ~r~ ~9'.'50 \bi.~ 

per · ~ ·· · Ì,54. ;;,..! ;!(),. 
CormdNs; " 6.45 poitì . 

. ,";';~t'l"•·''"~8M7"'" 1"• ... , 1 .• ,..-.,., 

--~-.!:.-~ ·: ;, : .. --~~----~~.:...:.~_.:::~~--~!_,_- :....-.:.' 
. ,) ore 5,1)0 Ìatlt; omlllbi; 

per': ;o,·,7·.H .. » dim~tol 
Po!l'!'ll:ìl~l ,»: 10.~0. " omnib • 

'Approvato 4alle Facolt11 (ji ':Me.dibinll, ·~d· ostra, 
dt\•·fegati freschi e suni :in Terranova. d'America. 

1n ·Udine vre'sso i Farmacisti Bost!r'o 'e · Sa'nd.:rf, . 
dietro il D.uomo. . · · .. , · ·. ' 

. ;' • 4.20'p(Ùù. ,; . 
. ; . ..: 11:111• · • ·ùirlltto • 

. , :Jore 5.15 ant. , · '· ;;c\r~ 5Ì62 n~t, ,,,,. ~- ri l 
crvr:!~~ :~"~~:!tp~m. . • cxv~ù;·i· ;jl

1
* ~~~: ,, .· ~ llVOfAT._-.OWO~-.~GB!T-,:~~-~~-. OHIBSi Il .' 

·,. '8.ao " ';. 8117 , ,.. , . 
1111 •• i ~ ~~ · :. •· · ; .. : · ·•" •'· :;1 · I sottoscritti si. pregiano di:partecipare alle spet-
~~~~"""'9=~' · tabili Fahbtlcerie ed al !Rev;, C l'ero Diocesano, ehe · 

')osSERVAZIONI· MEi'J:WRDJ))QIQ'riEl. , •nlll st!O lavoratorio, in ,via del Cristo, si ~seguisce 
-~------"'----.m, .. , ..• _______ ,___ . qualsiasi lavòro por uso Olìi~sa;' co'tne: candeliel'i 
- St~zione.di· 'Udine ·A!f. •• J:.;.ututo :reoniè<• croci;''td~elled''artltre, reliqùiari ecc.; e si fa pure 
__ ...,._~"'· 6..-;;_,g·:-st-"- -~n"11iìf:' i1'rt'3 poal.'ora 9 w;;; i quathriqu~"'~ipahìzione ·a pi·ez~i''eonvenientissjmi. 

Baroni'etro ridotto a O' alto·--- ' . ; 1-- . . Fidli~iosi di 'v~dersi onorati di copiose comtrtis" 
metri ll6.0ìaul 'livello del sioni', promettono' 'iisattezV.a .. ed el~gan?.a nel lavoro 
mare . . . .• .. .. . u1i1Ijm. . . 757s6' .. 9 , 142.8 "'753:3 · ·· rioiic.;h·è. modicitii. ·né.!" prii7.i:.:i. ·. . ·.·. . .•. · · l Umiditi\ rolativa ·. . . . · ·56' <74 
Bt~to dél cieli) . . • . ! s~rer\ò 'q.:èòp~to sereno . ... . ~MT A~~ PRUCHER e Comp. 
Acqua ~~ent~ '. ··-;; ; NE ' . Udine. 
V t l diri!ZIOne • .. • 

en o t· veloci ti\ chilàm. . 7 .. 4 ·--------~ ....C.-·-------·. _;l__,~ . ' 

Termometro centigrado • 27. 7, . ·23 l 
T.,mpe1aturu. Temperàtur11 miuimn 

··- · ~nil'"!iPerto 18.2 ~~~~Xi:.Jt="\~~~ 

PREZZO CORRENTE DEl CONCIMI J 
POSTUN VENDlTA l 

·t dilla soooetà anonima per lo spurgo pozzi neri 

Travasi in n·udit~ · preli~o 
l' ufficio annunzi del t\òstro 
giornlj;le ul fiaèon. con istru· 
!lione ',;li •.. 2. 

l ll .flacon cant. 75 

t 
Deposito all' uf!i~io annunzi' (l'el 

Cdladino ltt!lliano. 

' '-- -;;;;';:!·--

in..UDINE 
--·-· -.-..... --'-~-' 

1'. Conèlme uma11o. 'concentratQ · in polvere. 
inodora. per qninta.lo , . . . L. 6:00 

'oÌ 

2. Iogr!IS~O completo . )J 2.00 
~t\~~~~4::.::"~X~~~~ . 3. Materie fecali 'ed orine per ettolitro .. 0.30 ' 

ANTIIlA FONTB pnJo 1.·.~ t T. al·i·.··.v.r.·CZ,.iÌl!III.DID llÌIIIeÌUU IID9 ~l3l !ÌDID!IN is~. lJ n !!$ ~ . PER GROSSE PAR.'I'ITE SI ACCORpA UJ\0 SCON'Ì'Ò. 

· :A'QUA FERRUGINOSA .~-ip ~~~~X~~~ 
Uni.ca .. per la cura a· do "·i·eil!i.o ·,. 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, ·. . r~~~~~~~lffr~à,~~ 
·'.francoforte stm 1881, Trieste 18821 •Nizza o Torino 1884. ~ • ~· 

1 
". : • . , • ~ r· . . .· •. ~·;;, 

. l! Sig· ~ellocari di Veroua' prese in Htlitto aa M$ N r . 
Coriuhle 'di PPjo tlna Fonte sll~t.quale 11 GovetnG>, a ~ ,. . o·:n 'l)' 'Ili . . . o· SS'I' 
gariiDZia del ,pubblico, )mposa tlnomo di Fonlanino ·,~. · ~· · · .. · . · · . . k ' !. 
di ~e,io per. distmJluer!a dai1>1 rinomata A.nt.ica. ' -. l ' · · 1 

Fénte 'di PeJ<> ùove da secoh v1 sono,gh , . . · ·• . ,,. ., 
Stabiliml•nti di cnra . . ,., , •' . . ~t1Jw•.,.,.,_ · ,, •. 

.. .n Beflocari .r•()u ·.·"v~n.lo smeicio della detta ~ ·~ ~·~ · · . . ·. ~i ~~ ·. • ~' A,qna., per la sna..)il(enontà e (Jfft·eudola col. SI!O·Vero 1 · •• • • · • · . • • • · . , , 1 , • 

n,o~e, inve.!ltò ·.d ... i.so~~it'u. i1·e .. sull.e lltic~ette d'.'lle h. o. t-. . ., . .. • . :. A. NN.I .. "D~~ESPERlENZl ... · ...... 
t1~i1e .e aut, stampati•)JUello dt Untaa Pera ·Fon.t~ ·~ . . , .. :·, '.'i, ... , , • . ,' . · 

f#, ... Pe .. ~o COQStlff.!llld,(•···~.~r·>la·l·egu.lttà~ ".ulla .. csps*lo: ' ~ . Le tossi si.' gmirjsaono coll'uso. delle Pillole ~~ 
l Jl,~ no~o~!li_,Fontan$q~ ID c~r~~tere mtcro,~c~),liCO ~nde alle Ferilce pre pài'ate aai 'tarmàcisti ':lolero e ' 
l'!: non sr~ v~auto.' Con questo cambla:m•mto t<suol de- , , 1 . Sanllri dietro il Duomo Vùinè · 
.l'l r.os1tan BI permettono dt ·venderla per Aqna del- ' • • 

' .. ~;~r:ett;l'i:~n~an~(~.\~;e:l:?ej~hi•~~:d~~: ,y- ·.~-; :~~~n ·~NN.!. ·.DJ ESPERIENZA Q. n ~·· 
magp;ior·gnàdagno. . · , 6U 6U · 

Onde togliere ai venditori dell'Aqllb.' d~l Bello- ' . · 

l 
clir} la p~sst~ihtà d' ingau~:.are .il pubblico, :la sotto- ' ,~ t!fUf75%~~~~~~~~ 
acntta D1rew1De I?,t·ega d1 clncdere sempre Aqua 
dell'Antica F oute di Pejo ed esJgtlre• 
che ogm bottil;(lia abbia el!chetta ~ OBpsula con · · · · 
sòpra ANTIOA-FONT.E-PEJO-BORGHE'rTL "~~~~~~~~ 
. . . La Diret4ione.: G. BORGHETTI. 

.~~~~x~x~~ ·· 'GL;O R"'A 
-.~.P.: .. o ... ·~ .. V .......... ··.·.E.

1
RE

00
0}ANLT.LIF

0
RICIA -.,· .. .. , .~. ~ ... ·· ....... 

- _._._. ·· Liquore. stomatico da prendersi 
l'acqua od al Seltz. , . .· '' . :Non• ~· b lne011~Diente pii\ ·riuoreaonole èiM l' - l denti 

~p>rehi i quali guastano l'alito o oi rendono ·iatollerabi!.i'. in 
compagnia. Per evitare ·tale •piacente stato, pruouratevi la 
Poloore d•o<tifricia di corallo, artiQolo di tutta oonfiden••· e 
l'unici: cbe non contenga preparati nooivi., Netta i denti, im­
pedioce la carie'e'tutte le altre .. malatt\e della boeoa. Coll'uso 
ìlella 'Polvsre oorallo, iu poehi meai oi avfl, la deatawra bùi.aoa 
oomo l' avorio, e i denti J>iù llegletti .cq,ulotr.ao in ~ I!O!Jipa 
la loro robuote•u • bWicMiua. La ~a aullloloal<i 'p<~r 
ui meai~ oente~ti'mi 80. 
V(l)ldll8i all'Uftldo a•nwi del OittodiMIWiatiO,:Q'dioi!. 

1,;AgiaDJd_...,....,I!O Ili,.,._~ ··-tole 
la ..... ...-~ .... ~-------------·--·-"""i/-R 

ÀcresèE) l'appeti~o, rin~igorisce rorg~nismo 
facilit~ IJ dig~§tione. . . , . 

, ~~ prepara e vendast. àll!l 
BOSERO e SANDRI Udine. 

i"' . 

lt',' 

.. D(.potlto la Win• 
p~e~;-1• ufficio .an,nunzi , 
d4d ~'•ttad,ino ltaUat;Dt 
ti a Uotglli N. 28. . 

Prll:hb L. 6 · \!Ila· i.bt: · · 
tlflia ·valida p'j.r a:lli~lll · 
IlO oli oura. · 

Nello atahilim•nto CA•· 
•arjoi si trovano &ntte 
le epociolità nazionali· 
od estnre •. tuili gli •lrl.l· 
mon'ti è· l •ppa,recc~.i plù' 
reoonll per chlrùrgla, 
vlhi, Il~ bot!, prorumer.lo' 

TRAJfO!tO J H.TlSTICO 
. Uniu~ r~ppl'l's~n:m•z.a.. de11a easa Barelli s "deposito 

. d1 .tutti gh u~et~mh ~~r 1I. trafm·o .artistico, presso l' Uf· 
liclo An.uun~l .tlel(,,t!adJno Itnlmno, Via Gorghi, 28. 

ARCHETTI· \:Il '(pliiiiiiiiliiiiillìlliiiiilliil1-iiiil .. 

Arcn•tti port~ 
eoghe a leva ed 
eccentrici ( pr·o· 
p!'iotà esclusiva 

della càsa Bare i· 1~PJìliilililiilìiiluiiiliiill••• li) per eseguire , 
lavori di traroro 
in legno, metallo .. l 
avorio, tartaruga 

·ecc., profonditi~. 
centimetri 35- • 

Pre:•.•o L. 4. 

• ·ARCHE'ITI 

··i ·· · : ghit·con .manico gi· l 
Archetti porta ••· 

• > i revole per uoare .. le 
seghe · ohe si ape•~ 

Il •ano• P,~uC..I'JldÌU. oen-

1~=====~~===~~ ,timetri BO. · ---;- · P'ré..,.o L. 4.50. 

· !.rehetti porta ••: 
•bè per ,ira(o~al!ii ; 
IJ!IItti tò1•niti. . 

Vriizd i t:: ,,l!O. 

e;;;;: : .... ? .rfRTPt~ ':~ ; 1 ·.·~~~~"\ 

GU AH.I·GiONE, · t1 

1Jelle T0~3Sl ùSTliVA TE t 
, Bro~chiti _·lente,. ln~re '.~a_tu'ré, .e~sÙpuiqni,, CB.Mit·fi, _ ·~6~a'a~a .. tv 

mento <li vocl'l, tosse aSl n, ~a·. cblb. cura del ~P iJ·dr}ì)i.• d'J ~~· 
Ou tt·tùné ·U.Hu. (_,)o('l(.,.Ìolt.n. pÌ'tl(U\!'!LliJ. dnl fa.rr:n~:.MQa F. 
MAGNET.TJ .Via d~l. fJe~c.e, Mu.A~o,.,\c atte•t•uo i mil:•bill rf.. ! 
.aulta.h c4e. ~~ 4od1c1 .. ann1 ·.~t. ~tt~~~gono.. . . · · ·, J 

Quardars. 1 dallo fals!fic•?.•6m.·L.-~,50'al fi•con t!Oit·i,•tì'llziou~; j 
Oinque. ftU.cons si spediscono fra.nchi.dirporto. JléH' p o~. ta Jn• tutto 
il l~Qfi;l\9; JlGr1 quautit.à minore jÌliV\l'l'8 aent. f>U d\ più l*' la · 
opeea p~atàlt; . . . . .. . , . . . . 

Depj)Ì!ito in Udin~ liresso·t~UfOelò Allnuozl ll8l ~ 
tadino 1taliaf'!p Vili liorghi 28 'Udine; · · ' ' 

'. ,, .l . ' . il"{' 

'UDINE (TlPOGRA.FlAPA'TlWNATO) 'UDINE 


